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BALDASSARRE DEL BIANCO 



Fu bravo, onesto, pio. — Morì quasi trentenne. — 
Ebbe il pianto di tutti. 
Tanto può dirsi di Baldassarre del Bianco. 

Nato in Firenze il 28 Ottobre 1 820 da Francesco e Teresa 
sorti da Dio svegliatezza d' intendere, e squisitezza di 
sentire. — Datosi all' armonia fin dalla più tenera in- 
fanzia progredì alacremente nel Piano-forte, e fu ammi- 
razione del pubblico quando di otto anni, in unione al 
Ciardi or sommo Flautista nostro, si espose agli Avva- 
lorati in Livorno, ed all'Alfieri in Firenze. — Ebbe grandi 
presagi, e gli raggiunse, che l' Arte in Lui ha perduto 
in Firenze un dei migliori. Forte esecutore, forte accom- 
pagnatore, più forte leggitor d'improvviso, a tale che 
nel 1 845 fu acclamato Pianista Professore onorario all'Ac- 
cademia di Musica. Fu pur anco Scrittore, e lo fu di 
molta eleganza. Compose in sacro Messe, Inni, Mottetti ; 
compose per Banda, per Concerti di Strumenti, per Piano- 
forte, per Organo. (*) Ma che son mai le sue virtù d'in- 
telletto se si confrontino alle virtù del suo cuore? È dolore 



indicibile che mi ritorna all'anima scrivendo di Lui stret- 
tissimo amico, che tutta io ne conobbi la bontà, la pietà. 
Egli amoroso figlio, egli amoroso marito, egli amorosissimo 
padre. Genitori, Consorte e Figli tutto gli empievano il 
cuore ! Non pensò che ad esser gioia e sostegno ai suoi 
cari. E lo hanno perduto, nel fior di giovinezza, per tradi- 
mento di miliare ! Cosi per essi le speranze d' un avvenire 
felice son trasformate in dolorose memorie ! 

Dio è veramente imprescru labile ! picchi. 



(*) Elenco delle Opere pubblicnCe (In Gio.-Unnllioi-to Gnidi. 

Per Piano-Forte - 1042 I. Rimembranza sul Nabucco. 

•I047 I. sui Fosca ri. 

I049 li. sul Nabucco. 

1067 Fantasia sulla Linda. 
1072 Scherzo sopra un motivo di Mabellini. 
1141 Fantasia sopra un motivo di Magazzari. 
1151 Piccola Fantasia sul Nabucco per P.-F. e Flauto. 

sui Foscari a 4 mani [inedita). 

Per Organo - 1175 Quarantotto Versetti nei tuoni corali. 
1216 Toccate per suonare alla Messa piana. 
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